
Codice Univoco Ufficio: UFXO8T

PNRR – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 1 - Componente 1 Investimento 1.2 “Abilitazione al

Cloud per le PA locali” - Scuole (dicembre 2022).

FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NextGenerationEU.

CUP: J31C23000050006

CIG: 9825168121

All’Albo dell’Istituto

Agli Atti - Sede

Sul sito Internet

Al fascicolo P.N.R.R.

Ad A.T. - “Provvedimenti

- Provvedimenti dirigenti

amministrativi - Determine”

Oggetto: Determina di indizione di affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del
decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente
modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 108/2021, ai fini dell’acquisto, tramite Trattativa diretta su MEPA, di servizi per
l’implementazione e il completamento del piano di migrazione al Cloud - PNRR M1C1 Investimento 1.2

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Visto il R.D. novembre 1923 n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e
la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio
1924, n. 827 e ss.mm.ii;

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e
per la semplificazione amministrativa”;
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Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle
Istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche e ss.mm.ii.;

Visto il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»;

Visto il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11
settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione
digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4;

Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29
luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento
delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2;

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare,
l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole innovative»;

Visto il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare l’art. 47, comma 5;

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC),
nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»;

Visto in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale
«limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR
e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più
lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
disciplina di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si
applica anche alle procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi
comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte,
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle
amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»;

Visto il D.A. n° 7753 del 28/12/2018: Istruzioni generali gestione amministrativo contabile
istituzioni scolastiche statali ogni ordine e grado operanti nel territorio regione siciliana;

Tenuto Conto delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1,
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del D.I. 129/2018;

Visto il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in
materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che
«1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori
economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1
individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai
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requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale»;

Visto in particolare l’art. 225 comma 8 del sopra citato D.Lgs. 36/2023 il quale cita “In relazione
alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche
suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC,
nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese
le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si
applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del
2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e
agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano
nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”;

Visto l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP;

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea,
del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

Visto il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre
2021;

Visto il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1,
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a);

Visto l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti
PNRR»;

Considerato in particolare, l’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che
«l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali,
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante»;

Vista la Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs.18 aprile
2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli
elenchi di operatori economici”, e le successive linee guida dell’ANAC;

Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129, “Regolamento recante le Istruzioni
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche" ai sensi
dell’art. 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015 n. 107;

Visto l’art. 45 del Decreto Interministeriale n. 129 del 28/08/2018 che dispone l’affidamento
diretto per importi inferiori ad € 10.000,00;

Accertato che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1 della legge 488/99 aventi
ad oggetto beni e servizi comparabili con quelli relativi al presente atto;

Visto l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un responsabile
unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento;

Ritenuto che il prof. Panagia Salvatore, DS dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a
ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti
dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;
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Tenuto conto che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi
dell’art. 101 e 111 del D.Lgs. 50/2016, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle
due figure previsti dal paragrafo 10 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;

Tenuto conto che, nei confronti del RUP individuato, non sussistono le condizioni ostative previste dalla
succitata norma;

Visto il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);

Visto il Programma Annuale per l’Esercizio Finanziario corrente;

Visto il decreto disposto dal DS di assunzione a bilancio del finanziamento autorizzato prot. n.
1832 del 03/03/2023 e iscritto nelle ENTRATE: Aggregato 03 e imputato alla Voce 06/05
“PNRR - Avviso Investimento 1.2 - Abilitazione al Cloud per le PA Locali - Scuole (dicembre
2022)” e nelle SPESE: Aggregato A, Voce 01/13 del Programma Annuale 2023 per un
importo di € 2.765,00;

Visto l’avviso pubblico all’interno della Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato
dall'Unione europea nel contesto dell‘iniziativa Next Generation EU, per attuare
l’investimento Missione 1 - Componente 1 Investimento 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER
LE PA LOCALI” SCUOLE (DICEMBRE 2022) - Finanziato dall’Unione Europea -
NextGenerationEU;

Vista vista la candidatura n. 72311 ammessa su PA digitale 2026;

Viste le delibere del Consiglio d’Istituto (n. 52 del 13/02/2023) e del Collegio dei Docenti (n. 65
del 27/02/2023) per la realizzazione della “Missione 1 - Componente 1 Investimento 1.2
“ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” SCUOLE (DICEMBRE 2022) - Finanziato
dall’Unione Europea - NextGenerationEU”;

Visto il Decreto del Dipartimento per la Trasformazione Digitale n. 166 – 1/2022, acquisito agli
atti di questa istituzione scolastica, con cui è stata data formale autorizzazione all’avvio
delle attività e all’inizio dell’ammissibilità dei costi per la realizzazione delle proposte
presentate da codesto Istituto scolastico, per un importo complessivo pari a € 2.765,00;

Tenuto conto della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 (e succesivo aggiornamento con circolare
n.33 del 13 ottobre 2022) del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, recante
«Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di
non arrecare danno significativo all’ambiente» che impone all’Amministrazione titolare
della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un
danno significativo agli obiettivi ambientali;

Dato atto della Scheda 6 – Servizi informatici di hosting e cloud, allegata alla Circolare DNSH n.
32/2021, che fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che
prevedano l’offerta di servizi informatici di hosting e cloud;

Visto l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione
lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»;

Vista la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022;

Visto l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi
gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti
disposizioni in materia di contenimento della spesa»;

Visto l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato
dall’art. 1, comma 495, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

Visto l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone che «b) per le
misure relative alla transizione digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi nell'ambito
del PNRR e alle azioni ricomprese nell'ambito delle programmazioni operative nazionali
e complementari a valere sui fondi strutturali europei per l'istruzione: 1) al fine di
rispettare le tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del
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Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal regolamento (UE)
2020/2221, del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, le
istituzioni scolastiche, qualora non possano far ricorso agli strumenti di cui all'articolo
1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in
deroga alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo»;

Visto l’art. 52 del decreto legislativo n. 36/2023;

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal
decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187;

Considerato che l’affidamento in oggetto è finalizzato a implementare il piano di migraziona al Cloud
con l’acquisto dei servizi inerenti a:

● inventario - magazzino,
● libri di testo,
● gestione firma digitale;

Tenuto conto che l’Istituto intende affidare il contratto all’operatore Argo Software s.r.l., il quale gestisce
già da anni i servizi amministrativi e contabili dell’Istituto, nonché i servizi riguardanti tutto
il personale e gli utenti della scuola, ivi compresi gli alunni, e il sito internet istituzionale;

Tenuto conto altresì, del grado di soddisfazione maturato durante il rapporto contrattuale per
l’esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, utilizzando personale qualificato nel
rispetto dei tempi e dei costi pattuiti;

Ritenuto di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore;

Tenuto conto che la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, svolgerà le verifiche volte ad
accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine generale;

Tenuto conto che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto
dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si riserva
di procedere ad affidare il servizio all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di
carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del
citato decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa
per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei
suddetti requisiti;

Considerato che si rende necessario procedere al conferimento del servizio in oggetto specificato;

DETERMINA

Per i motivi espressi nella premessa, che sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

● di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera a), del D.L. 76/2020, l’affidamento diretto dei

servizi aventi ad oggetto “Abilitazione al Cloud per le PA Locali - Scuole”, all’operatore economico

ARGO SOFTWARE s.r.l. Sede legale: Viale 24 N. 7 Zona Industriale III Fase 97100 Ragusa C.F.- P.Iva e

R.I. Di RG 00838520880 R.E.A. n. 70205, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad €
2.266,39 + IVA pari a € 498,61;

● di nominare il prof. Panagia Salvatore quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dei commi

1 e 2 dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023;

● di autorizzare la spesa complessiva € 2.765, IVA inclusa, da imputare sul capitolo 01/13 dell’esercizio

finanziario 2023;

● di richiedere alla ditta fornitrice del servizio gli estremi identificativi IBAN del Conto Corrente Bancario

o Postale dedicato e le generalità e il codice fiscale della persona delegata ad operare sugli stessi ed

ogni modifica relativa ai dati trasmessi, nel rispetto della Legge 136/2010;
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● di dare atto che in adempimento al quadro normativo sulla tracciabilità dei flussi finanziari alle

procedure di spesa riferite al presente atto è associato il seguente CIG: 9825168121 e il CUP:

J31C23000050006;

● che alla presente determina è data diffusione mediante pubblicazione all’albo online della scuola,

all’amministrazione trasparente sezione “Provvedimenti - Provvedimenti dirigenti amministrativi -

Determine” e al sito WEB sezione PNRR. Tanto in ottemperanza agli obblighi di legge ed agli obblighi

di pubblicità delle azioni finanziate con il PNRR.

Il Dirigente Scolastico
Prof. Salvatore Panagia

Documento informatico firmato digitalmente
Ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate
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